
Si tratta di uno strumento base per l’allevatore iscritto a Libro, affinché possa conoscere il grado di
consanguineità  dei  vitelli  nascituri.  Un eccesso di consanguineità  risulta  fattore negativo per  la
gestione aziendale,  poiché comporta  una serie di  scompensi,  tra cui maggiori  tassi  di  mortalità
perinatale e neonatale  incidenza di difetti genetici. Questo calcolo permette di pianificare l’utilizzo
di tori aziendali e/o del seme dei tori di fecondazione artificiale, eventualmente su una parte delle
fattrici dell’allevamento.

L’utente può selezionare il gruppo di fattrici che intende utilizzare, ovvero di primipare o pluripare
e ancora a seconda di età e indici genetici. Analogamente può impostare i tori tramite l’inserimento
della matricola o del nome e il seme contenuto nel bidone a disposizione in azienda.

Dopo aver inserito i candidati, viene calcolato il livello di consanguineità dei nascituri per ogni
coppia bovina-toro. Il valore esprime la percentuale di geni uguali ereditati dai due genitori, cioè dei
geni omozigoti, ereditati in due copie. 

Un tabella a doppia entrata riporta per ogni coppia il grado di consanguineità del futuro vitello.
Livelli maggiori del 3%, per i quali si sconsiglia l’accoppiamento, sono evidenziati dal fondino
arancione.

*L’iscrizione a Libro può essere richiesta alla propria Associazione Provinciale Allevatori (A.P.A.)
oppure all'Anaborapi*


